
Giovedì 02-06-94

Intervento

..... allora un pacchetto che nel passato poteva apparentemente apparire saturo, abbiamo scoperto che ciò non è vero in quanto in esso ... sono tutti gli elementi che comunque non sarebbero stati saturati con la complessità di quel tempo.  Li saturiamo noi, siamo in grado di saturarli noi, o meglio saturare quelli.

OBERTO

Con la complessità di quel tempo sono stati saturati quelli che potevano esserlo.

Intervento

Quindi questi grossi sono stati saturati. Questi più piccoli, possiamo saturarli noi mediante i viaggi nel tempo. Quindi adesso con la nostra lunghezza d’onda, qui  per esempio, andiamo a saturare questi eventi più piccoli. Diversi nella loro frequenza. 

La domanda era : noi procedendo nella linea del tempo, dovremmo quindi trovare dei pacchetti passati sempre più saturabili, in ogni caso, perché si ampliano le possibilità del nostro inserimento perché diventano più piccoli come lunghezze d’onda.

Allora la domanda è : approssimandosi al fronte temporale, esiste quindi una condizione di  complessità che permette di agire con una lunghezza d’onda ancora più ridotta rispetto alla nostra. Allora entità nemiche, forze nemiche, possono saturare a loro volta nel nostro pacchetto degli eventi che noi non possiamo saturare perché non siamo in grado in quanto abbiamo una complessità sufficiente, quindi dando dei problemi, ostacolando il raggiungimento delle condizioni che noi stiamo cercando di mantenere, nutrire, andare avanti.

OBERTO 

Risposta! Non fila la tua seconda parte. Il discorso sul nemico è basato sulla potenza e non è basato invece sulla complessità. Dicevamo : la complessità è una caratteristica delle forme in evoluzione, mentre la potenza è il segno della stabilità, non dell’evoluzione. Il concetto del nemico è quello. Quindi il nemico non può saturare qualche cosa perché lui è grosso, siamo noi che siamo piccolini ............................................. il discorso non funzionerebbe per questo motivo.

Però, mi fa piacere che tu abbia toccato questo argomento perché lo avvicinate, lo portate su una traccia di esplorazione che è molto interessante, più interessante ..... di quelle dimensioni. 

Usiamo lo schema che avete già fatto. E’ il seguente : sì, debitamente la faccenda funziona così : man mano che si va verso il fronte della complessità, tutto il territorio temporale precedente, diventa teoricamente occupabile da una complessità maggiore.

Innanzitutto non è che nell’arco di poche migliaia di anni ci sia una maggior complessità. 

Noi stiamo parlando di complessità determinata dall’uso del pensiero, così via. I grandi salti della complessità possono essere per esempio, paragonati ai grandi salti evolutivi. La formazione della vita,  dalla vita, la formazione del pensiero,  dal pensiero alla formazione dell’anima, della formazione divina ecc. Grandi salti che possono avere a che fare veramente con la complessità, altrimenti i passaggi sono relativamente stretti. Avrete notato che io, parlando di piccoli territori, 5 milioni di anni per misurare, per cominciare ad avere spazi sufficientemente lontani, tali da poter avere possibilità di manovra abbastanza  ampia.

Sapete anche che minore è la distanza, più difficile  è arrivarci, proprio perché la saturazione diventa impossibile.

Per noi è difficilissimo andare indietro nel tempo di poche ore o settimane o mesi o di anni. Mentre teoricamente diventa più semplice il poter agire in tempi  più lontani proprio perché a questo punto abbiamo più spazio teorico di saturazione, sempre in base al discorso che voi conoscete, della Freccia del tempo, della complessità. Ora, sapete anche che i Pacchetti temporali, sono divisi in ritmi. Abbiamo parlato di tanti ritmi : piccoli, stretti, lunghi, larghi e cose di questo genere, anche se la loro durata ............................................................ un’idea teorica di ritmi ecc.

Mentre i ritmi dei Pacchetti temporali, abbiamo già visto in passato, sono di tanti tipi. Ci sono colori simili, quindi ritmi simili, per cui i riti se sono vissuti in ritmi simili a quelli in cui si può andare, si va facilmente, si rende difficilissimo andare in pacchetti temporali dove i ritmi sono differenti rispetto ai propri originari. Ve lo ricordate questo discorso?

Facciamo un altro salto. Quando  parliamo di ritmi, abbiamo dei ritmi con complessità molto vasta, quindi abbiamo dei grandi ritmi. Come dire esiste il rigo musicale, abbiamo delle note. Le note si possono a loro volta suddividere in ritmi. Alla fine che cosa abbiamo? Abbiamo una sonata.

Poi  ne avremo una completamente diversa, poi ne avremo una ancora. Poi avremo delle linee musicali determinate da certi stili. Possiamo spaziare in maniera vastissima sull’esempio musicale, come può succedere con i pacchetti temporali. Ora i Pacchetti temporali , qui li stiamo facendo diventare piccolini, per dire ecc. Immaginiamo quindi dei grandi ritmi rispetto alla complessità..

Quando i ritmi sono così ampi da diventare una sonata, per fare l’esempio di prima e rispondono a certe caratteristiche che, non semplicissime a formarsi nell’arco del tempo, queste diventano una Dimensione. Una Dimensione.

Una Dimensione ha le seguenti caratteristiche : prima di tutte si automantiene, si autosostiene, secondo è compatibile a dimensioni converse per cui proporzionalmente tra loro diventano parallele, non sono più in successione, perché sono messe su lati diversi. Sono tra loro parallele. Sto parlando del Mare temporale dove ..... è presente.

Se dal nostro punto di vista, soggettivamente, c’è una successione temporale, capita che per la legge del risparmio delle forze, la conservazione dell’energia, alcune dimensioni temporali, possono essere riutilizzate in quanto nella loro sonata, così come esiste un preludio, una parte centrale e una parte finale, ..... in una sonata musicale, altrettanto esiste un inizio, una parte mediana, uno sviluppo ed una parte finale in un’altra sonata, e questa a questo punto, tra loro apparentemente, si equivalgono.

Si equivalgono e rispetto all’ansa temporale, alla grande ansa, in questo caso un’ansa temporale come quelle che abbiamo considerato finora dove si formano i castelli ecc. qui si tratta di una corrente del tempo. Immaginiamo che sia una grande corrente temporale la quale può cortocircuitare, può rendere parallelo questa grossa fruizione di tempo, questa territorialità temporale qui, non ha più una successione, Se non ha più una successione, è una condizione temporale che si forma, che si sviluppa, ma è bensì una Dimensione.

Le Dimensioni nascono da queste sonate temporali.

Lo sviluppo del tempo è lungo milioni di miliardi. Anche la nostra concezione.

Ci sono però delle specie che si formano, vivono ed esistono soltanto all’interno di una sonata. Pensate, un esempio banale, i dinosauri. I dinosauri arrivano qua, sviluppano e poi ciao, diventano delle galline. E hanno finito il loro periodo, così come tante altre specie. Sono nate, durano 2/3 milioni di anni ........ pensate agli scarafaggi che hanno milioni di anni e continuano ad esserci ancora adesso. E così via. Altre specie durano pochi milioni, poche decine di milioni di anni, poi scompaiono. Ma quelle specie hanno sviluppato una complessità ........... qualcosa di completamente differente, quindi un’altra sonata. Anche se i principi su cui la vita si è fondata, apparentemente si ripetono, si modificano comunque considerevolmente delle forme e l’intero ecosistema che le riguarda.

Sto facendo un discorso molto generico per giocare sull’idea di tante specie che si alternano su questo o su altri mondi.

Quando le differenze sono così marcate, tra un livello e l’altro, il flusso temporale, in realtà non è più da considerarsi in successione, ma parallelo. Questo è il principio importante del discorso.

Ecco allora che abbiamo le famose dimensioni. Perché vi chiederete, esistono delle dimensioni nelle quali, lo abbiamo già detto in passato, quando parliamo di Mondo Madre, di Mondo Eco, i tre mondi principali, ecc. C’è ancora la Terra, diversa da questa, anche se la posizione dei continenti sono simili, però non c’è l’uomo. Vi ricordate? Dove ci sono altre specie dominante ecc. Perché non è altro che un flusso temporale parallelo che noi chiamiamo Dimensione. La nascita delle dimensioni è lo spezzettamento temporale. Ecco allora che un regno temporale, la dilatazione di questo regno temporale, corrisponde in certi casi alla conquista di una Dimensione. Quando dicevamo : ci sono le cabine che possono permettere alcuni passaggi, vi ricordate? I vari passaggi che a volte si formano ottenendo degli scambi energetici di forme, di specie, di batteri tra un territorio e l’altro, ecco che a questo punto si formano, si formano naturalmente, per una questione di pressione.

Pressione determinata dalla complessità proporzionale. Essendo parallele, devono comunque, in qualche maniera mantenere in equilibrio tra loro, tutto il rapporto di forza che si è formato-

Afferrate il concetto ? ......... fra le due dimensioni. Allora diventa possibile con un sistema temporale attraversare questa barriera.

Hai mai sentito parlare dell’uso della .... per fare balzi di dimensione e questo è in contrasto con i balzi temporali. Non è in contrasto perchè in fondo è la stessa cosa. Si tratta però di un’ansa temporale differente. Non un piccolo movimento, ma una grande corrente all’interno di questo mare di eterno presente.

Allora ripetiamo velocemente. Voi già sapete, i vari pacchetti temporali si suddividono tra loro per lunghezza d’onda, che è proporzionale al ritmo dell’intera sonata, dell’intero spazio considerato, dell’intera era. Qualunque cosa possa essere questa cosa considerata tale.

Quindi ci sono dei grandi punti di interruzione, ci sono dei grandi ritmi e qui alla fine ci sono delle grandi epoche nelle quali ogni volte che lo suono, avrà un altro tipo di musica, ora un altro stile musicale. Queste condizioni le definiamo appunto delle ere temporali o addirittura possiamo chiamarle ............ perchè quando si forma questa particolare condizione, la legge della complessità permette di avere delle frequenze tra loro così diverse, da rendere quasi fossero completamente liberi reciprocamente, certi territori.

La frequenza disegnata prima, è tale per cui in uno spazio come questo, che apparentemente nasce da decine, centinaia di milioni di anni prima, la complessità, la frequenza che io ho ci sta dentro all’infinito, quasi fosse un territorio completamente nuovo. Però occorrono distanze di milioni di anni ................ perchè possano essere compatibili, possano creare poi un flusso successivo e parallelo di complessità. Quindi mantenere paralleli questi Universi, occorre che questa griglia di eventi possibili, tutte le saturazioni possibili degli eventi siano occupate. Come vengono occupate? Vengono occupate in forma naturale, attraverso l’apertura e i passaggi ritmici o aritmici, avvengono questi passaggi che permettono uno scambio di ......, uno scambio di materiale e uno scambio di complessità ................ complessità il solo fatto di esserci.

Quindi possono passare delle specie dall’uno all’altro. In alcuni casi, dipende dai tipi di Universo, ci sono delle porte che hanno una sola direzione. Quindi il materiale può passare soltanto da una fase più complessa verso una fase che apparentemente è più lontana. Vedete, è l’unico sistema di solito usato per capire quale delle due è antecedente all’altro.

Soltanto se questa diventasse a sua volta sufficientemente complessa può creare uno scambio con l’altra parte. Però ci possono sempre essere delle specie eccezionali, delle creazioni particolari, per esempio è il caso delle specie ponte. La specie ponte, ponte anche nelle dimensioni e quindi teoricamente può passare da uno all’altro. Un pezzetto di Universo.

Intervento

Nel nostro lavoro di separazione dei piani, ............ dimensioni che ci possono essere ...... parallele ....... del tempo, oppure è un lavoro che abbiamo soltanto nella nostra dimensione?

OBERTO

Non è un lavoro di divisione, è un lavoro che è possibile mantenerlo. si formano dei passaggi.

Riuscire ad usare una Legge ed approfittarne e dilatare un territorio, conquistare un nuovo territorio temporale, è una possibilità.

Intervento

Il lavoro di separare i piani, riguarda solo la nostra dimensione oppure c’è anche un riflesso che va ad interessare..

OBERTO

No, non va ad interessare perchè, oltretutto, non da infinitamente piccolo in questo momento, perchè è a cavallo di alcuni pacchetti temporali. Ne più ne meno che molto piccola questa sonata.

Intervento

Quindi l’ampiezza ............................................ milioni di anni .

OBERTO

La separazione?

Intervento

No, l’ampiezza di una di queste dimensioni.

OBERTO

L’ampiezza di una di queste dimensioni dipende dalla lunghezza della sonata dalla quale  nasce.

Ma diciamo, non è mai inferiore a 500/600 mila anni. Dati minimi però già sufficiente perchè ci sia già anche una maggior complessità in formazione. Un territorio medio, vi dicevo, da un punto di vista temporale, intorno ai 5 milioni di anni. 

A questo punto la dilatazione è sia spaziale che temporale. Come dicevamo l’altra volta.

Spaziale vuol proprio dire a raggio all’interno della Galassia ............................. mentre dal punto di vista temporale è chiaro che se sei già in un punto evidentemente dove c’è la vita è probabile che tu trovi più strati di complessità.

Come dire ...... dove c’è densità rispetto a dove non ce n’è.

Intervento

Ogni pacchetto può rappresentare un Universo diverso?

OBERTO

No, il pacchetto temporale rappresenta quello che rappresenta, sono 60/70 anni.

Intervento

Hai parlato di Universi, di scambi di Universi.

OBERTO 

Sì, io ho anche parlato di grandi ritmi, formati da tantissimi pacchetti temporali, ognuno dei quali è come se rappresentasse una nota.

E la sonata è formata dall’insieme di note singole e queste note all’interno di una sonata, tendenzialmente si ripetono, avranno dei ritmi; questi ritmi saranno riconoscibili. Chi è nato in una nota, facilmente...... in quella frequenza.

Intervento

Quante ....... esistono contemporaneamente.

OBERTO

Non ne esistono molte. Compatibilmente con loro sono poche, proprio poche, 2/3 non di più, che possono avere questa caratteristica di nascita temporale. Però col lavoro basato sulla complessità, può esserci, si possono formare immensi imperi di navigazione(?) e di controllo su zone di vastità  immane, delle quali possono esistere .... in centinaia di migliaia di miliardi ...... suddiviso il nostro continente.

Sono territori diversi dai quali possono esistere possibilità di scambio.

L’insieme del tutto se unito in una forma di impero. Impero si intende una qualche forma di coordinamento ...... può venire, è chiaro che a sua volta può aggiungere solidificare peso alla complessità.

Se non c’è la legge, informazione/passaggio di informazione, questo non c’è. Allora vuol dire che quando sono venute le guerre del tipo quelle nei confronti dell’uomo ecc. che abbiamo perso, questo impero è stato suddiviso. Tagliate molte parti, perciò sono diventate delle piccole isole temporali che tendono a scomparire, a sottrarsi, non avendo più un collegamento con un ritmo comune, tale la propria complessità, da mantenere un ritmo  per un tempo enorme in tutte queste varie isole di tempo. I continenti temporali, se vogliamo.

Questo fa in modo che alcune parti scompaiano, in altre sparisca completamente la vita, in altre si possa permanere in piccoli spazi come è successo per esempio al nostro spazio/tempo.

Questa è una piccola colonia umana che permane in uno spazio/tempo nel quale ci siamo noi.

Uno dei nostri compiti dovrebbe appunto essere quello di riuscire a controllare tutte le matrici temporali necessarie e così via, a ricollegare, a riaprire il più possibile, visto che siamo in un punto ideale per poterlo fare, con ancora sufficiente ossigeno, sufficiente aria da respirare in un piccolo spazio. Avere la possibilità di aprire questi grandi passaggi e quindi dilatare i continenti esistenti in maniera enorme. E’ complessa la faccenda, ..... temporale ecc. ecc. ci sono i castelli, i ...... l’energia ecc., ecc., ma ci sono anche le forme, quando si parla di direzione, ovviamente.

Intervento

Più che una domanda, vorrei fare una precisazione un po’ scolastica, così almeno chiariamo  alcuni punti.

Intervento

Sulla Stampa di questa mattina, 600 milioni di pianeti in questa Galassia abitati.

OBERTO

Sì, si parlava della vita nella Galassia.

Intervento

Sì, dice delle cose che tu dicevi anni fa,  attraverso le scoperte hanno riscontrato che dovrebbero essere 600 milioni di pianeti abitati con delle forme di vita superiori ed inferiori,

Pensavo se potessero esserci dei collegamenti fra queste operazioni con quelle vite su pianeti.

OBERTO

Vedete, quando si parla della manipolazione del tempo, ...... caratteristica della nostra specie, come spesso è possibile, per lo meno, risulta questo :  “è possibile svolgere un viaggio in altri mondi, fisicamente sto parlando, anche presso altri Pianeti, ma non è detto che avvenga nella stessa nostra contemporaneità, il che è irrilevante”.

Facciamo un esempio : immaginiamo che Venere, qualche miliardo di anni fa, fosse un Pianeta abitabile. C’era l’acqua prima che l’effetto serra avesse portato la temperatura ... superficie, ecc. ecc. Se Venere fosse stato un Pianeta abitabile, noi adesso potremmo abitarli, se lo fosse stato. E’ importante. Tu non sei nel Pianeta di adesso, ma vai, per dire, su Venere come era un miliardo di anni fa. Stesso discorso per Marte. Il fatto che i Pianeti  non lo siano contemporaneamente, nello stesso stadio di evoluzione, con lo stesso quantitativo possibile di acqua, un equilibrio possibile, comunque con una formazione precedente, è irrilevante da questo punto di vista. E lì crei questa dilatazione, perchè non cambia niente andare su Venere e poi tornare sulla Terra, perchè l’individuo è contemporaneo. Quando sei su Venere ci sei 800 milioni di anni prima, quando sei sulla Terra, sei invece in una condizione di contemporaneità. In questo senso ........

Intervento

Due precisazioni perchè le ho sentite dire più volte in altre occasioni. Tre elementi, Le faccio in maniera articolata perchè così magari rimangono impressi, con tutti i .... limiti del caso.

Qui abbiamo la Freccia del tempo che tutti conosciamo, la Freccia della complessità e il Mare circolare. Dunque la Freccia del tempo rientra negli esempi che abbiamo sempre fatto, con questa circolarità, ed io a questo punto a quello che hai detto prima vorrei anche aggiungere : non so se è  la stessa cosa detta in altre parole. Un anno fa, un anno e mezzo fa, tu hai detto che c’è un parallelismo nel ritorno del mare circolare, possiamo quindi questo parallelismo paragonarlo a quello che è l’aspetto ..... è la stessa cosa giusto? Ora, quindi , che questa Freccia del tempo sia inserita nel Mare circolare fino a qua non mi  sembra che ci siano dubbi.

Quello che invece crea un po’ di confusione, e poi invece viene confusa, è la Freccia del tempo rispetto alla Freccia della complessità. 

Ci torniamo ancora una volta, abbi pazienza, per fissare.

OBERTO

Sì, va bene, sono a punta tutte e due !!!

Intervento

Allora, le due scuole, diciamo in questa maniera, sono : o che queste si sovrappongono nel senso della Freccia della complessità, le forme diventano complesse con il fluire del tempo e quindi si può sovrapporre in questa maniera qua; oppure, altra tesi invece, se questo è il Mare circolare, lo vediamo qui inclinato, e quindi abbiamo il fluire del tempo e Freccia del tempo nel Mare circolare. Abbiamo invece la Freccia della complessità. La metto in maniera sovrastante, dove tutto il fluire del tempo tende alla complessità.

Io ho bisogno, lo faccia a nome di tanti, di una precisazione su questi due tipi di interpretazione che vanno per la maggiore. O una terza ancora.

OBERTO

Sì, va bene la seconda. La complessità che è un elemento .......  non è così generale, non è così generale nell’insieme perchè non tutto va esattamente verso la stessa direzione. Nella seconda, la Freccia temporale può anche esserci un punto nel quale si va in senso opposto rispetto alla complessità.

In senso opposto. Perchè nel momento nel quale, rivediamo lo stesso disegno che hai fatto, prendiamo questa Freccia del tempo che tu hai segnato, quando siamo  ..... qui, rispetto a lì, di fatto stiamo andando in una direzione opposta. 

Se questa avesse un movimento, e questo movimento avesse la sezione di questo movimento possibile,  quando questa si è spostata tanti così.  e questa si è spostata indietro di tanto così. è rimasta ferma rispetto al resto del movimento che invece addirittura può sembrare più accelerato. Va in su apparentemente. Quindi all’interno di ogni specie e a seconda del flusso di eventi neutri e comunque sempre in corrispondenza con le altre Leggi. Non possiamo vederle avulse le une dalle altre. Può esserci un’accelerazione o un rallentamento in quello che avviene rispetto alla complessità, in base anche alle specie interessate.

Intervento

Ma un rallentamento comunque comporta un rallentamento di tutto il Mare circolare verso questa complessità?

OBERTO

No, il rallentamento è nelle forme, l’accelerazione è nelle forme.

Quindi c’è tendenzialmente perchè abbiamo viso che fa parte delle Leggi fondamentali, il voler andare verso la complessità. Questa è la tendenza delle forme. Tendenza non vuol dire che lo fanno tutte. Vuol dire che alcune lo possono fare, quelle diciamo, a loro volta più avanzate, le altre possono anche ....

Ci sono contemporaneamente in questo equilibrio del tempo, delle specie che contemporaneamente si evolvono e altre specie che scompaiono, si involvono, spariscono, scompaiono.

Se per esempio un pianeta viene bruciato dal proprio Sole ...... la vita, è complessità che sparisce. Non è complessità che si mantiene.

..... che il sole starnutisce e i pianeti abbiano qualche piccolo problema di raffreddore.

Non so se ho reso sufficientemente l’idea, In pratica la complessità è determinata, e in maniera specifica è sempre collegata quindi a forme man mano più piccole per essere complesse. Sono più piccole, hanno più possibilità di movimento che è diversa rispetto al movimento generale.

Si muovono più velocemente le forme più piccole. Mettiamola così. L’abbiamo chiamata Freccia della complessità proprio perchè ogni angolo estremo ............. condizione, scopriamo esserci la massima complessità con il minimo di forma........

Ora questo vuol dire che nell’insieme c’è comunque una gravità che trattiene il tutto.

Quindi soltanto come sapete alcune forme poi fuoriescono dalla materia, per dare complessità ad altri Universi. Vi ricordate che soltanto la Freccia della complessità può  uscire dalla regola di questo bisticcio di forze. Il prodotto della complessità che però non è fatto di massa ma di complessità pura. Poichè è l’unica cosa in grado di fuoriuscire qualunque sia il movimento ipotetico del vario circolare, è una condizione di, come possiamo definirla? Motore Immobile, tanto per ritornare su un termine che conosciamo.

Quello che ne fuoriesce è un qualcosa che non è materiale, è così complesso da non avere più necessità di un corpo fisico. Ed è appunto il prodotto delle forme. E quello che fuoriesce a sua volta finirà presso altri Universi e permetterà di innescare nuovamente complessità ecc. ecc.

Se è l’unica cosa che può fuoriuscire da un Universo, ne deduciamo che non obbedirà più quando arriva al massimo  della complessità alle Leggi armistiziali che invece vivono nella vita dell’Universo. Quindi avrà una velocità a sua volta diversa rispetto a quella ipotetica delle forme compresa all’interno di qualunque Mare temporale di qualunque tipo di condizione determinata da quell’armistizio stesso.

Ecco perchè coincidono ma con questa caratteristica.

Non sono ..... forme quelle che fuoriescono. Sono aspetti spirituali.

Intervento

........ avevamo detto che la complessità nel rapporto con l’Universo è la direzione dell’Universo, mentre invece la Freccia della complessità è il prodotto dell’Universo.

Intervento

Volevo fare una domanda creando se si può un  ........ di pacchetti temporali e i ritmi.......

Come per il pacchetto temporale, esiste un qualcosa che ne scandisce il ritmo che è poi il ritmo della Divinità ....  apre l’occhio fissa con la sua attenzione divina e scandisce il pacchetto. Per quanto riguarda invece questi più ampi ritmi, cos’è che ne scandisce, cos’è che determina la lunghezza della sonata? Che ne determina il ritmo?

OBERTO

Il gusto divino, forse. Mette una musica, poi glie ne piace un’altra. Non lo so. Sono ritmi talmente estesi, è ben difficile, si sa che ci sono, si sa che hanno un’ampiezza molto più ampia rispetto a quella della durata della nostra specie e basta!

Si possono a volte toccare, sentire, ritmi diversissimi rispetto ai nostri. Tra l’altro ....... anche noi riconoscere come tali. Sono talmente diversi rispetto ai nostri che non possiamo appunto riconoscerli.

Sarà una musica dodecafonica rispetto ad una sonata di Lizst. Sono due cose completamente diverse. Lizst avrebbe delle difficoltà. Anche uno che abbia sempre e soltanto musica di quest’altro genere avrebbe difficoltà a sua volta a capire cosa ...... dall’altra parte.

Intervento

E poi non ho capito se per loro natura queste dimensioni si legano una all’altra parallele oppure esiste un criterio di compatibilità che permette a due dimensioni di essere parallele una all’altra.

OBERTO

Dipende proprio dalla geografia. Da come si svolge questa geografia temporale. Adesso, a forza di fare frecce temporali e metterle sul Mare circolare è diventato di disco! Se gi mettiamo anche su una puntina, viaggiamo nel Mare temporale.....

Intervento

Stando su questo esempio semplice, così, vuol dire che questo è un ritmo, questa è una dimensione, da questo momento in poi, ne inizia un’altra che è parallela alla precedente?

OBERTO

No, non funziona. Noi continuando a disegnare le strutture dimensionali per rappresentare qualcosa di molto di più. Non possiamo considerare delle Leggi qualcosa che serve solo come esempio.

Intervento

.....

.... per favorire il viaggio nel tempo ........

Adesso, ogni volta che avviene un passaggio temporale bisogna recuperare o subito prima, o subito dopo, c’è quest’urgenza di volare subito dopo con l’elicottero per fare che cosa? Questa è la domanda. Cioè per addirittura una volta ricordo hai detto per rendere solido questo aspetto. Che cosa significa?

OBERTO

Si vola perchè, voi lo sapete che abbiamo costruito e si stanno man mano delineando e definendo sempre più estese strutture e circuiti sottili in corrispondenza del Tempio. Ne abbiamo già parlato anche qui vero? Della costruzione di forme che hanno tre dimensioni, quindi siamo scesi sotto terra ormai per centinaia e centinaia di chilometri, siamo saliti in aria per decine, decine di chilometri, ci stiamo spostando un poco alla volta per altre centinaia e centinaia di chilometri in altre direzioni.

In pratica  per lunghezza, larghezza, altezza. Man mano definendo delle forme in questa maniera, per aumentare quello che è il volume possibile delle cose.

Stiamo man mano definendo le forme. Attraverso questa definizione di massima, creiamo, lo sapete, un controllo maggiore sulla massa. Vi ricordate questo discorso sul rapporto con la massa.

Al centro c’è il Tempio, le strutture, le varie cose ecc. e così via.

Noi stiamo dilatando questo spazio in maniera sempre più estesa e controllata.

Ora le costruzioni sottili, hanno bisogno di essere definite. Nel senso che vengono creati continuamente, dal punto di vista selfico, dei grandi circuiti. Immaginiamo dei circuiti. A questo punto, quando noi svolgiamo dei viaggi temporali, ci sono sempre degli effetti in vari punti di queste strutture. E quindi, poichè in questo momento le strutture le possiamo controllare meglio a parte quelle sotterranee legate alle linee, ci sono anche passaggi di linee superiori ecc.  noi proviamo  ad andare con l’elicottero a svolazzare e correggere i vari punti perchè ci sono delle self apposite che vengono caricate a seconda delle necessità sopra l’elicottero.

Si montano delle strutture apposite, abbastanza complesse e queste sono delle vere e proprie chiavi che permettono di manovrare tutto quello che è necessario in un territorio piuttosto esteso ....... GPS è più facile perchè rimangono sempre tracce su questo nelle ultime tre ore di voli fatti. Quindi hai tutti i disegni riprodotti sul GPS ..... di movimenti fatti, tutti i disegnino, più facile da seguire, molto facile.

Presto, su, andiamo avanti.

Intervento

Se volessi parlare dei sogni ?

OBERTO

Dei sogni! Cioè? Come strumento collegato alla scienza del tempo? 

...........

Sogno, tanto non sanno se i loro sogni possono avere o meno un rapporto con questo punto ............................. passato, con ............. dei sogni, oppure con i viaggi nel tempo ecc.

Allora le risposte sono le seguenti : sì molto damanhuriano iniziati sono coinvolti sia che siano stati preparati, sia che non lo siano stati, apparentemente, nel progetto temporale. Quindi attraverso sogni ...... completamente differenti e sia attraverso i leganti che ciascuno ha, self personale, utilizza la possibilità di partecipare a vari nostri rituali importanti, fa in maniera che queste persone siano comunque collegate ai vari aspetti temporali, così come in passato tutti quelli che avevano viaggiato, stavano viaggiando nelle varie fasi di viaggio  ecc.  come sapete erano .... collegati per tutti gli impianti serlfici che stavano man mano delineando su tutto quanto il territorio...

Tutto il territorio europeo dove il viaggio ci ha portato nel tempo, con il passare degli anni, ha permesso di creare delle grandissime strutture molto, molto estese.

Molti ricordano, forse ci sono ancora le cartine della disposizione di centinaia, centinaia di self su tutto quanto il territorio con collegamenti, con le persone collegate ciascuno in questi punti ecc. ecc.

Tante volte, durante i viaggi ......... circuiti sottili originati dai circuiti fisici.

Tantissime volte questo è avvenuto ancora perchè nel ... storia del viaggio, oltre alle prime operazioni fatte, oltre alla separazione dei piani, oltre alla creazione dei circuiti sempre più complessi, al rintracciamento dei circuiti quando siamo passati alla fase delle sferoself, ha permesso di ...., tante cose. La fase successiva è consistita nel creare dei punti chiave. Cioè dei punti specifici su tutto quanto il territorio, in questo caso in particolare italiano, che permettesse di manovrare molti altri punti attraverso l’azione su pochi punti. Un esempio pratico: Silvi Marina, alcuni punti speciali in Sicilia, altri punti in zone non lontanissime da qui ecc. ecc. Sono tutti luoghi che sono serviti per creare dei circuiti d’azione, in modo da non dover andare negli stessi posti, quindi facendo decine di migliaia di chilometri per poter apportare delle modifiche. Però ci sono delle , ci sono delle  ...  da cambiare, ci sono un’infinità di lavori che vanno comunque fatti e in certi momenti oltre un certo limite non si può fare a meno di compiere gli ..... necessari per fare queste varie cose.

Ora, quando le persone hanno per esempio delle self personali di sufficiente complessità, e sono degli iniziati, a loro volta possono partecipare a questo schema unico di lavoro. Questo grandissimo impianto. E naturalmente anche delle funzioni temporali. Non funzionerebbero gli impianti se non avessero un collegamento sufficientemente esteso con tutto quello che man mano è stato fatto. Un lavoro che va avanti da 12/13 anni questo specifico della creazione degli impianti per quando possono essere messi in funzione tutte quante le nostre strutture. Per esempio le operazioni alla Baita ............ temporali, così come già sapete da sempre .... temporali, i Solstizi e gli Equinozi per ovvi motivi. Sono l’orologio sul quale poi si stabiliscono tutti quanti i .... temporali. Senza questi non potremmo avere riferimenti per ...... passate.

Allora, tutto questo occorre che con ....... di rispondenza, può permettere l’uso del sogno. Quindi le domande dicono : in che modo si trasmette l’esperienza a che non ha mai fatto viaggi?

Intervento

Nel QdQ riporta anche come dobbiamo leggere i sogni, proprio per quell’effetto che tra l’altro è riportato nella lavagna, di queste esperienze vissute nel sogno e quindi anche questo utilizzo che può essere in particolare anche la temporaneità dei sogni, permette di viaggiare in territori temporali colorati da altre Divinita?

OBERTO

Dunque, la temporaneità dei sogni. Innanzitutto sognare non significa che automaticamente si sta facendo un viaggio spirituale nel tempo. Non è detto che sia così. Livello n° 1 . Livello n° 2 : è possibile soltanto se concorrono più eventi contemporaneamente.

Ad esempio appartenenza al Popolo, self personale, essere nel luogo giusto al momento giusto, non al tempo giusto, perchè quello viene dopo.

Avere qualche compito specifico in base a quelli che sono i propri talenti, che può essere utilizzato adeguatamente su tutto quello che è il nostro impianto. La possibilità in alcuni casi di muoversi abbastanza, tanto quindi da poter, con relativa facilità passare in luoghi che per noi possono essere utili ed importanti ....... su una parete. Parte un messaggio e quando passa in aereo, in treno, in nave, in automobile, a piedi, in bicicletta, in pallone, in aereo, e così via, vicino a certi luoghi, riceve e trasmette molto più vicino i segnali interessanti e utili agli impianti. Quando gli altri sono relativamente vicini in una sfera di contatto di alcune decine o centinaia di chilometri a seconda del caso. Questo è quello che man mano può succedere. Questo non significa che poi sognando si riesce a sognare qualcosa relativo al viaggio nel tempo o simile. Può anche succedere, ma può anche essere soltanto un aspetto fantastico. Quando succede, di solito, quello che una persona può ricordare è null’altro che l’ombra, un effetto secondario, un suono sentito indirettamente dei messaggi mandati e ricevuti. Perchè è come se il postino a questo punto presa la lettera, l’annusa, ha un profumo e dice sarà una lettera d’amore!

Se ha un profumo di fattura non sarà una lettera d’amore. Saprà distinguere questi aspetti istintivamente, senza nemmeno mettersi a farlo in maniera conscia.

Intervento

Ecco, però c’è molto, Qui si può pensare, tra l’altro c’è tanta gente che ha avuto occasione di sognare relativamente ai viaggi temporali.

Oltre che a far uscire il proprio sogno sul QdQ quale utilità può avere? Ovverosia come può essere questo? Perchè dobbiamo fare questa raccolta di sogni?

OBERTO

La raccolta dei sogni potrebbe essere fatta da coloro i quali hanno praticato fisicamente e direttamente o con  il ..... viaggi nel tempo. Quelli sono i sogni che possono interessare. Se poi altre persone fanno dei sogni che in qualche maniera ritengono interessanti, o collegati, beh!, non so quale può essere l’utilità. Se c’è l’utilità effettiva e perchè, o le persone rientrano nelle categorie di quelle che abbiamo parlato poco fa, hanno tutte quante queste caratteristiche messe in fila, e quindi entrano a far parte di questo grande schema, poichè ne fanno parte pur non essendo dei viaggiatori diretti, o non essendo ancora, forse poi lo diventano, come conseguenza o perchè ...

Qui c’è una cosa interessantissima che ho letto che mi è proprio piaciuta. Mi piace quando fate queste ipotesi. Tanto per parlare di sogni dove dite : “è esatto pensare che il rapporto”.. dunque c’era un’altra cosa che mi piaceva proprio e, sì!, questa qui della planchette, un’intuizione molto interessante della quale vale forse la pena di  parlarne.

Intervento

Una serie di domande lunghissime.

OBERTO

Ad un certo punto molto interessante dove si  dice : “aumentando la tecnologia magica, sarà possibile fare dei viaggi all’interno di  questa vita ed impossessare se stessi per poter correggere e ricreare gli elementi in quello che adesso per noi è il presente”.

E’ interessante perchè si rifà ad una serie di cose che abbiamo già visto. Avete forse letto alcuni miei racconti del passato, nei quali narravo di aver incontrato me stesso in un’età differente con una serie di messaggi su cose da fare o non fare...... può darsi che venga di lì questa idea. Di impossessare se stesse è teoricamente possibile, è teoricamente possibile.

Senza che questo crei dei problemi dal punto di vista temporale, anzi proprio nessuno.

E addirittura in una cultura lontana dalla nostra, si pensava che la voce della coscienza fosse una voce che veniva da noi, da un altro  tempo. Questo tanto per parlare, queste sono idee già toccate in altri momenti.

Proprio parlando di culture basate sul tempo. Quindi di territori ... utilizzati, gestiti a questo proposito, tanto per toccare un argomento che si potrebbe fare ancora più affascinante, ancora più interessante. Potremo collegare ancora di più il discorso dei sogni. Però, vengono utilizzati come messaggeri, nel senso portano delle lettere, dei messaggi, delle informazioni che poi possono essere utili sullo schema generale. E sono quel tipo di informazioni che per loro natura non possono e non debbono essere inviati sulle linee.

....... Ce ne sono di parecchi tipi. Alcuni sarebbero costosissimi, per esempio, presso alcune sferoself abbiamo, per avere una comunicazione diretta con altro punti, ricreato delle spirali permanenti. Vi ricordate, alcuni di voi ricorderanno che quando ... pochi mezzi, all’inizio per attaccare dei punti sulle linee, per poter poi entrare sulle linee, usavamo dei sistemi fuori linea. I sistemi fuori linea erano basati sull’uso appunto delle spirali. E le spirali permettono a volte di entrare sulle linee senza passare per i passaggi regolari delle linee, però il costo  è altissimo.

E la tecnologia che è stata usata per farlo è di una certa complessità.

Dicevo, alcune sferoself, alcuni impianti, sono così importanti che hanno delle spirali permanenti, attraverso le quali hai dei canali aperti, non intercettabili in nessun caso, da condizioni diverse, se non con l’esatto identico schema della stessa spirale in un altro punto in corrispondenza.

I codici possibili a variabilità continua sono di alcune centinaia di milioni di variabili ogni centesimo di secondo. Sono introvabili questi sistemi e poi sono a più dimensioni. Quindi ulteriormente introvabili e basati sull’uso della fantasia, cosa introvabile per il Nemico.

Però sono di tale importanza che ..... dei sistemi di sicurezza molto intensi per poter funzionare, per poter ricevere forme e forze anche al di fuori dei circuiti normali.

Quando invece le self sono collegate a linee sotto controllo, il problema non c’è, ovviamente.

Ma alcune modifiche fisiche nelle forme vanno comunque portate perchè altrimenti quando si tratta di self o di sferoself che sono strumenti semivivi, non ci sarebbe complessità, se non vi fosse anche una modifica fisica.

La materia è complessa per questo motivo, con vari pezzi assemblati ecc. 

Intervento

E sulle altre risposte, continuo ancora, ci sono altri limiti oltre alla saturazione degli eventi neutri , sempre della planchette? C’è lì in mezzo il disegno.

OBERTO

Ci sono ....... a cosa?

Intervento

Io non l’ho fatta la planchette.

OBERTO

Non riesco a capire qual’è il soggetto della domanda.

Intervento

Io così l’ho compresa. Oltre alla saturazione degli eventi neutri, vale a dire quindi : una volta saturati gli eventi neutri, si potrebbe anche collegare la frequenza che abbiamo accennato prima, ci sono altre possibilità di intervenire nei viaggi temporali, quindi inserendosi nei pacchetti temporali o invece il limite invalicabile quello degli eventi neutri saturati in quel pacchetto?

OBERTO

Ci vuole il rapporto di tutte quante le 8 Leggi fondamentali. Deve essere un rapporto deciso, oppure ci deve essere qualche eccezione nel rapporto di queste forze. Le forze non sono mai distribuite in maniera uniforme. Sono sempre distribuite  secondo uno schema che noi potremmo definire casuale. In alcuni punti possiamo avere molto di una cosa o poco di un’altra. Vi ricordate come  si formano le forme. E’ esattamente quello. Sto dicendo le forme sono tra loro diverse perchè il rapporto delle Leggi che le regolano sono tra loro differenti.

Sono basate su questa differenza di ... e tale è la differenza altrettanto complessa è quindi l’origine e la funzione delle energie che permettono di creare tutte quante queste opportunità strane. Abbiamo parlato della territorialità temporale quale un qualcosa di simile ad una cartina dove ci sono mari, sorgenti, chimere, boschi, ecc. ecc. questa grande varietà delle forme è basate sulla ...... delle Leggi.

Quindi può darsi che ci siano delle varianti diverse da quelle più semplici finora prese in esame, cioè quella della cascata di eventi neutri, quella più facile da spiegare che permette di creare delle condizioni in eccezione. Quella, dal punto di vista temporale, è più facile perchè non ............. assicurati.

Quindi facilissima da capire. Però senz’altro ci sono altre condizioni che, pur avendo delle condizioni pressochè sature, permettono di mantenere, nella durata, una certa funzionalità delle azioni. Per la complessità può essere importante,

Per esempio, esistono dei punti (?) di complessità. E a questo punto, anche lì li possiamo definire non saturi. La complessità non utilizzata fino in fondo è una complessità che non risponde pienamente alle proprie Leggi. Un esempio banale che tutti quanti conosciamo : ogni uomo ha dei talenti. I talenti possono essere espressi o inespressi, dall’inizio alla fine della propria esistenza.

Quando non sono espressi, la persona non svolge il proprio compito, quindi rispetto alla complessità che dobbiamo raggiungere che in questo caso significava liberazione della propria anima o apertura di questa, non ha raggiunto i propri obiettivi ideali. Quindi non avendo svolto il proprio compito, ne è conseguente la reincarnazione.

.... determinato dalla corrispondenza delle Leggi che già conosciamo. Per fare un esempio : funziona tutto così. Noi abbiamo messo reincarnazioni in corrispondenza alle .... 

Quindi, tanto per tornare, possono esserci dei ..... dei quali esistono delle forme con un’anima di grande complessità, con molte potenzialità pronte per essere sviluppate e sviluppa ..... punti non avendo a disposizione però sufficiente materiale ... temporale. Non è detto che sia  possibile agire, ma impossibile agire attraverso l’uso delle forme.

Perchè se hai eventi neutri già saturi non puoi muoverti nelle forme, muoverti su qualcosa che è già al di fuori delle forme. Una cosa al di fuori delle forme, già è all’interno di una corrente di complessità che di propria natura è più veloce dello scorrimento temporale nel quale si trova, quindi è probabilmente a cavallo di un pacchetto temporale o in un punto di attenzione divina.

E’ l’unica  ..... regola che si può permettere di considerare la possibilità di agire in un ambiente che non è con degli eventi saturi.

Ecco allora che l’idea  di una Divinità che appare ad un individuo e gli dice qual’è la propria missione, rientra pienamente nelle Leggi.

E’ un punto di attenzione che gli permette di creare una bolla non satura nella quale agire attraverso la propria complessità pur non avendo degli eventi da  saturare. Avete capito?

Applichiamo sempre le stesse leggi per spiegare come funzionano ............. sono solo esempi che  però vi possono mostrare come tutte le cose fatte, tutte le cose che si fanno, non sono eventi che, così, capitano perchè le cose vanno in quella maniera, ma succedono così perchè rispondo a delle Leggi.

Intervento

Fossero cento anni non potrebbe avvenire un lavoro di questo genere?

Intervento

Un’altra domanda, maggio è finito e il viaggio temporale ....

OBERTO

Siamo a giugno e il lavoro prosegue con grande intensità. Posso dire che il programma che si pensava di svolgere, almeno il minimo che io pensavo di svolgere nel mese di maggio, è stato raggiunto come obiettivo. Anzi, siamo leggermente più avanti. Quindi adesso, con tutte le informazioni nuove, date, coordinate, ..... viaggi effettuati  ad Atlantide e tutto il 
 resto del  lavoro che ho fatto io, che hanno fatto altre persone, che permette di proseguire su campi di ancora maggiore complessità. E lo so, ........ uno spera di riuscire  a seguire..........

Intervento 

Al di là del ritrovamento della matrice temporale, delle tracce, abbiamo già degli effetti di questi viaggi temporali che hanno avuto ....... così lunga per arrivare ai nostri tempi.

OBERTO

Gli effetti ci sono. Condivideremo al momento opportuno alcuni di ........  voi hanno avuto piacere, divertimento e stupore.

Però lo vediamo al momento opportuno.

Mentre ci sono oltre ai viaggi, quelli che conoscete, ci sono circa 120 altri che non conoscete, quindi dei quali si ....

....

Mentre vediamo di completare presto le sferoself mancanti perchè ce n’è bisogno per proseguire molto in fretta su altre che sono tappe indispensabili.

Adesso io ha bisogno di materiali che qui non esistono ancora e quindi sulla ..... di quelli che abbiamo recuperato, ce ne vogliono degli altri.

Delle sostanze che sono indispensabili perchè se no......  non viene. Se il tempo nel quale non c’è benzina e tu hai l’automobile, hai bisogno della benzina, non puoi farla, non hai nessuna raffineria, oppure vai a prenderla dove c’è il deposito anche se temporalmente è da un’altra parte. Ho fatto un esempio banali.

Qui c’è bisogno di attrezzature e di  strumenti per cui vi dirò sto preparando una piccola struttura, una cabina solo per l’invio di oggetti inanimati.

.... l’opposto. Però può funzionare per alcune cose, per alcune sostanze. E’ basata sul principio di moltiplicatore. Ci sono degli strumenti che servono a moltiplicare le forme.

Hai presente : tu ci metti dentro 100.000 lire .... Non sono 10 milioni presi ...... tiri fuori qualche cosa, adesso ho fatto l’esempio del denaro perchè è molto semplice da capire. Tutte le forme che raccolgono in vari momenti temporali, quello che può essere utile in copia, rispetto a quello che si richiede  di ...., quella matrice appena presentata.

Ma ognuno di questo oggetti è variabile rispetto a quelli precedenti. Ecco perchè parlo di denaro perchè non ha lo stesso numero di serie. Un esempio così!

Quindi con  alcune strumentazioni che abbiamo in questo momento, il moltiplicatore sta lavorando da parecchio tempo alla Baita, ha questa sua struttura,  ........... struttura pilota adesso, e ne sono in fabbricazione altri sistemi basati però sul ............ rilievo 

......

Mi mancava lo schema.

Cos’altro c’è? 

Intervento

....... di dire ancora che poi può portare anche un altro argomento che è già stato di qualche tempo fa. L’ultima domanda, sempre facile. Quest’utilizzo del viaggio temporale può essere collegato al cambiamento delle caratteristiche del proprio carattere?

OBERTO

Quindi se può essere adoperato per portare delle trasformazioni al proprio carattere?

Dunque : noi abbiamo già una struttura che si occupa della trasformazione del proprio carattere. Lo sapete. E adopera vari sistemi. Non ancora ................ Quando comincerà a mettere, a far girare delle self ......, sapete ..... i damanhuriani hanno tutto : i loro ricettori di self temporali, vi ricordate, 1°, 2°, 3° ecc. però nel seguito si passerà, in alcuni casi a delle macchine molto interessanti per una serie di cose che ..... la fantasia più sfrenata può raggiungere, come opportunità d’uso. Per esempio una delle  curiosità è quella di poter riconoscere quando si è a cavallo di due aspetti dimensionali, due o più  aspetti dimensionali, perchè non sai mai se quando hai il gessetto sulla lavagna o quando hai il gessetto su un tavolo, nello stesso modo, quando si passa da un momento all’altro, bisogna saperlo per evitare di perdere  tante cosette. E poi la possibilità di sapere quanto si è traslati : ore, minuti, ecc. rispetto alla considerazione di tempo universale.

Il che può permettere a volte di vivere due volte le stesse esperienze....... Ci sono infinite possibilità di cose che possono dare...... potenzialità iniziatiche interessanti. Alcuni strumenti d’uso diciamo così d’uso militare, nelle guerre temporali.

Però adesso possono essere immaginabili certi usi e certi tipi di esperienze che possono avere un grande peso nella sperimentazione diretta. tante cose di questo genere.

Intervento

.......

Dopo questo viaggio ad Atlantide , con le informazioni che erano arrivate, sarebbe cambiato anche il nostro sistema sferale ....... volevo chiedere intanto se questa operazione è già in atto, è già attiva .... normalmente e se è ipotizzabile arrivare a fare degli invii anzichè geografici, temporali, ma al di là ....

OBERTO

Che cosa intendi per viaggi temporali?

Intervento

Intendo in questo momento noi stiamo lavorando per rispondenza diretta su alcune zone....

Ecco, adesso stiamo viaggiando nel tempo collegato ad un viaggio temporale. E’ ipotizzabile arrivare a lavorare attraverso le sfere direttamente sul tempo inteso come territorialità indipendentemente dall’essere collegati al ritmo del tempo?

OBERTO

Mah, il nostro problema attuale grosso, è quello di non poterci avvicinare troppo al tempo di partenza, o poichè questo genere di azione, per poter avvenire deve permetterci, se no non possiamo venire all’oggi, dobbiamo andare a qualche cosa che sia il più vicino possibile all’uno oggi, perchè sia sufficientemente lontano, l’unica soluzione è quella già suggerita, cioè in questo momento poter fare un salto dimensionali.

Puoi andare sì all’oggi, quasi all’adesso, se sei in una dimensione per esempio parallela come quella di prima . A questo punto rispetti pienamente  la regola dei viaggi nel passato, anche se di fatto poichè viaggiano parallele, facevamo l’esempio sulla lavagna, tu sei lì, a fianco di adesso.

Questo è il concetto, in questo senso sì, però  quelle rispondenti sono su due piani. Per avere un  effetto su questo, occorre poi riuscire a fare in maniera che l’azione prodotta lì, anche lì, sempre  rispondendo ad una Legge di densità, coi travasi  possiamo ad una complessità sufficiente anche su questa condizione parallela. Però abbiamo visto che dall’altra parte, la saturazione di complessità, di solito, ci da una sola direzione.

Prima, vi ricordate, disegnavamo i due pacchetti temporali immaginandoli paralleli e immaginando  quelle freccine che andavano alla fin fine in una sola direzione.

Se qui però ci fosse più complessità, niente esclude che ci possa essere un qualche ritorno, in questo senso.

Però cosa costa farlo? Può costare molto più, immagino, di quanto possa, di quanto serva il prodotto.

Quindi, per una legge di conservazione di capitali, in questo caso di energia, è difficile da praticare. Mentre è più facile pensare a ricevere le materie prime, cioè energie. E quindi utilizzare dei depositi di energia che sono vicini, senza per questo saturare le nostre. 

In pratica, immaginate come sarebbe bello poter importare eventi neutri in qualunque ..... vorrebbe dire poter mantenere un forte distacco dei piani, perchè man mano che ne hai necessità, crei eventi. Non li saturi, li crei. Prendi gli eventi che già esistono e da un’altra parte li porti già fatti in un altro posto.

.....

Voi pensavate che il tempo fosse quello dell’orologio. Uno prende l’orologio, lo guarda e dice : la lancetta gira, prima era ieri, adesso è oggi ... molto probabilmente sarà domani. Fine. Il tempo era quella roba lì.

Adesso, man mano che andiamo avanti, Vi accorgete che il tempo ........ parlando. Abbiamo visto prima come è una dimensione ......, come permette di arrivare in territori materiali differenti, come permette di essere percorso, come può essere manipolato in un’infinità di maniere ... Lì, c’è la parte interessante.

Intervento

......... curiosa, così facciamo contento te, Oberto, molto tecnica.

Tu avevi detto l’altra volta, che per il trasferimento, oltre Gorilla, forse anche Antilope, in quella macchina che si trasferiva e dalla quale non c’era poi ....

OBERTO

L’accelerazione?

Intervento

Esatto, non c’era l’accelerazione, ma non c’era quindi neanche l’inerzia. Avevi detto che c’era un filo.

OBERTO

Un filo di lana.

Intervento

Supponiamo, questa è stata un’altra ipotesi che è stata fatta, che Visone, con questa ... da come ci dicevi, ci deve essere questo filo che permette sì, che questa cabina, permette il trasferimento però non siamo arrivati a definire com’è che c’è poi l’arresto senza quindi l’aspetto frenante. L’aspetto di inerzia. Ciò che è stato supposto è che l’arresto e quindi anche la partenza, perchè così come parte rapidamente, frena rapidamente, ovviamente, ci sarebbe lo stesso effetto, è dovuto ad un lavoro temporale fatto nel tempo di trasferimento. E questo a me piaceva come idea perchè mi poteva dare quel connubio spazio/tempo che cerchiamo ogni tanto di innescare nelle serate, però non andiamo mai a  interiorizzare.

Ecco, se tu potevi dirci qualcosa, proprio tecnicamente parlando, come potrebbe essere compresso o espanso il tempo nel trasferimento per evitare poi l’inerzia della materia.

OBERTO

Allora, vediamo due o tre cosette, tanto per toccare qualche Legge. Legge applicata.

Cominciamo a rivoltare il concetto.

Quest’oggetto quand’è che non produce l’inerzia?

Intervento

Quando è fermo.

OBERTO

Esattamente! Il discorso è quello. Quando è fermo.

Dal punto di vista temporale, questo oggetto è fermo qui ed è fermo qui. Ma dal punto di vista temporale, è fermo anche in qualunque altro punto intermedia.

Quindi anche se fa una curva .... di 45° ad angolo, è perchè questo oggetto qui è fermo e qui è fermo. Il tempo nella sua struttura  ha una scansione. Noi la chiamiamo , per lo meno nella nostra struttura temporale, noi abbiamo uno scorrimento inteso come trasformazione continua, cioè le ..... si modificano man mano, si modificano perchè continuano ad obbedire a delle Leggi. Le Leggi sono rappresentate come una sorta di corde. Immaginiamo 8 Leggi, 8 corde ecc. Noi siamo nell’esistenza delle forme perchè come abbiamo già detto una quantità di volte, perchè l’ Armistizio di queste forme, con queste forze, le mantiene tutte quante esattamente tra loro alla stessa distanza. Sono perfettamente  tra loro parallele. Giusto?

Armistizio vuol dire che hanno stabilito una distanza tra loro ................ non ci sarebbe più la materia.

Ora, però, queste Leggi tra loro, naturalmente si avvicinano e si allontanano continuamente con un ritmo accordato in quanto hanno firmato un accordo, il famoso Armistizio, e all’interno di questo accordo, ovviamente possono fare tutti i movimenti possibili.

Tant’è vero che la complessità è proprio determinata dallo 0,000 + 1 movimenti che avvengono tra tutte queste 8 Leggi. E’ chiaro?

Nella nostra struttura materiale, il tempo ha un ritmo. Noi misuriamo questo ritmo, come voi sapete, su 4 onde che hanno lo stesso ritmo, probabilmente, se ho capito bene dovrebbero averlo trovato in quel tipo di .......................................... devono essere all’interno dei ritmi che hanno questo intervallo : 4 secondi, ritmo di base, cascata degli eventi, ecc. ecc.

In questi 4”, sono una misura molto estesa per micron quadro, dove c’è questa cascata di eventi; ci troviamo ovviamente in un particolare, classico stato di alleanza, di accordi fra tutte quante queste Leggi. Però tutte le forme sono originate dalla diversa distanza, dal diverso intervenire di queste Leggi. Vi ricordate, tutte le forme noi le abbiamo calcolate con un peso diverso in percentuale; quando facciamo le percentuale alla lavagna, e abbiamo sempre visto come le forme nascevano da questo particolare intervallo di Leggi.

Immaginiamo adesso di avere, dal punto di vista temporale, la possibilità di concentrare e di dilatare il tempo ad uno stesso controritmo identico a questo. Cosa succederebbe?

Questo è il nostro micron quadro, questa è la cascata degli eventi : tot miliardi ogni 4 secondi, questo è lo stesso micron quadro con altrettante cascate degli eventi contraria, in un intervallo di tempo, ma speculare a quello che c’è qui. Cosa succederebbe se questo raggiungesse questo,  ...... ....... il suo contrario, il suo specchio.

Ora, per rovesciare il ritmo temporale avendo  così tanta energia da adoperare in flusso opposto rispetto a quello ..................... delle Leggi  ................. tutte quante.

Ma averli in maniera speculare, permette di far in maniera che questo oggetto, qui ci sia, qui non ci sia, e così via.

Con un intervallo ritmico sul piano delle forme opposto a se stesso. Uguale e al di fuori di qualunque Legge del movimento. Perchè se io ha un ritmo che è identico a quello dei 4 secondi, al di là di tutto e se ho 4 secondi o più 4 secondi e poi meno 4 secondi, vedete è uno zero, sempre zero.

Però l’oggetto è nell’esistenza. Quindi in qualunque punto si trova, è nell’esistenza, ma non obbedisce alle Leggi di peso, di massa ecc.

Perchè è nell’esistenza? Perchè  la complessità è osservata. E’ scritto con delle Leggi.

A grandi linee avete capito? L’oggetto si può muovere apparentemente perchè si muove senza tempo. Ma poichè si muove all’interno del flusso di esistenza nel quale gli altri oggetti continuano ad esistere, deve contemporaneamente esservi rispetto a questo flusso, ma non esserci rispetto al proprio perchè in controtempo. Quindi questo oggetto rispetto al flusso temporale, è sempre immobile. Ma al suo interno per potersi muovere deve avere una complessità. Deve avere qualcuno. Se non c’è nessuno dentro non si può muovere. Non può mandare tutto all’altro. Se tu lo mandassi da un punto all’altro senza una persona sopra, avrebbe invece un rapporto di massa. Quindi avrebbe un’accelerazione perchè lui deve conservare tutta la ..... esistente.

Sussiste se c’è la complessità dentro, può essere senza inerzia. Mentre invece l’inerzia ce l’ha, tanto non te ne frega assolutamente niente, se non c’è nessuna porta.

Però  ........ può essere mandato a fare delle cose troppo lunghe, può essere invece liquidato se ......... avete capito il funzionamento? Un equilibrio spaziale identico.

.............. un pochino questa sera cominciamo ad addentrarci in qualcosa di appena, appena più complicato. Come il discorso che avevo lanciato prima del poter esserci senza quelle Leggi, Vi ricordate, il discorso di complessità, oppure perchè c’è l’apparizione Divina................... questi sono argomenti importanti proprio perchè con il tempo veicolato si prepara una cosa o l’altra.

Intervento

Ma il movimento come avviene, ad esaurimento del mezzo?

OBERTO

Il movimento avviene perchè c’è la percezione di chi è dentro. Tu hai consapevolezza di esserci?

La tua consapevolezza ha un ritmo ed è esattamente come una pellicola che scorre sullo schermo. Cosa succede? Quando il tempo trascorre, in realtà, come sapete, non è .......... delle fotografie immobili, ognuna delle quali ha un leggero movimento rispetto al precedente, però sono immobili. Sei tu con la tua percezione che hai un ritmo che riesci a vedere, perlomeno hai l’illusione del movimento. Funziona come una pellicola e la tua percezione ti da l’idea del movimento.

In realtà sono tutte completamente immobili. La tua percezione ti da il movimento, però quelle continuano ad essere immobili, quindi continuano ad avere inerzia.

Intervento

Io volevo chiedere una cosa. C’è però una , la struttura è fissa, io salgo su quel mezzo che è in quel punto; andrò in  ........................ sempre e solo nel punto messo in cui il mezzo deve arrivare.

OBERTO

Ce ne fossero tanti binari in questo caso! Binari, un percorso già obbligato. Un filo guidato. Però il percorso è fisso. Perchè se il percorso non fosse fisso, la sua presenza potrebbe modificare lo spazio/tempo in un circuito non neutro.

Invece, poichè c’è una specie di canale, come fosse un tubo dentro il quale scorre, qualunque sia l’angolo, non ha importanza, può fare tutti gli angoli possibili e immaginabili, anche in linea retta, in questo spazio neutro questa condizione non modifica nessun aspetto esterno. Se invece si trattasse di un veicolo il quale si può muovere liberamente all’interno del regolare spazio/tempo, sarebbe come averlo fuori dalla pellicola.

A questo punto la cosa diventa completamente differente. Non è più guidabile con la stessa facilità. Soprattutto perchè l’onda di pressione che creerebbe nello spazio/tempo circostante, potrebbe creare dei danni considerevoli. Deve scaricare energie in qualche forma, e quindi se non fosse neutro come questo tubo, ossia questi spazi energetici segnalati, invece andrebbe  ............. pasticci paurosi, pericolosi.

Intervento

Lo scorrimento del tempo all’interno del veicolo, visto che il veicolo si muove è comunque soggettivo; ma nei confronti dell’esterno, l’esterno scorre normalmente il tempo, quindi il tempo di percorrenza è passato, ovviamente.

L’opposizione di questi 4” ha qualche punto di contatto con le frequenze di ........ dei Pianeti?

OBERTO

No!

Intervento

No assolutamente

OBERTO

Anzi, se ...... con quello, in questo caso non c’entra.

Intervento

Ci puoi dare un’idea di come può avvenire una cosa del genere? Cioè praticamente, come si può ottenere questo 4 secondi contrari, cioè questo momento speculare?

OBERTO

Bisogna avere un emissore di eventi neutri da questa parte, che non sono neutri perchè sanno già quello che devono fare.
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